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DEFINIZIONE DI ALLOPATIA 
(TRECCANI)

Medicina allopatica o allopatia (dal greco ἄλλος, diverso, e 
πάθος, sofferenza) è un termine originariamente coniato da 
Samuel Hahnemann nel XIX secolo. Con esso il fondatore 

dell'omeopatia intendeva evidenziare, da parte della medicina 
convenzionale del tempo, l'utilizzo di principi farmacologi o 
azioni curative contrari a quelli che hanno provocato la 
malattia e volti a contrastarne i sintomi (secondo l'aforisma 

galeniano contraria contrariis curantur), anziché l'impiego di 
minime quantità di principi che, essendo sostanze provocanti 
effetti simili a quelli della malattia, attiverebbero una reazione 
guaritrice da parte dell'organismo, secondo i dettami filosofici 

dell'omeopatia (similia similibus curantur[1]).

https://it.m.wikipedia.org/wiki/Samuel_Hahnemann
https://it.m.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Omeopatia
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Galeno
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Contraria_contrariis_curantur
https://it.m.wikipedia.org/wiki/Similia_similibus_curantur


DEFINIZIONE DI OMEOPATIA 
( TRECCANI)

omeopatìa s. f. [comp. di omeo- e -patia, sul modello del 
ted. Homöopathie]. – Dottrina medica e prassi terapeutica 
inaugurata dal medico ted. S. Hahnemann (1755-1843), che 

coniò il termine e denominò Allopathie (in ital. allopatia) la terapia 
classica: a differenza di questa, si basa sul principio (espresso 
nell’aforisma similia similibus curantur «i simili si curano con i 

simili») per il quale le varie forme morbose vanno curate 
somministrando ai malati, in dosi spesso infinitesimali, quei 

farmaci che, se somministrati alle persone sane, producono in 
esse sintomi analoghi a quelli della malattia da curare.



RAPIDA STORIA MEDICINA MODERNA

1763 - 1803 CORTECCIA DI 
SALICE e SPIREA SALICINA ANTIFEBBRILE

1755 - 1843 VITA DI HANNEMAN NASCITA OMEOPATIA

1846 Dott. LINSTON ETERE ANESTETICO

1895 Dott. ROETGHEN RAGGI X RADIOGRAFIE

1925 Dott. FLEMING PENICILLINA G ANTIBIOTICO

1935 ISOLAMENTO ACIDO 
ACETILSALICILICO 

ANTIFEBBRILE - 
ANTIINFIAMMATORIO



STORIA DELL’OMEOPATIA

Collocazione storica ~ 1790 con sede in 
Germania e successivamente si estese secondo 

grafico.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Omeopatia approdò in Italia e soprattutto a Napoli quando 
quest’ultima chiese aiuto nel 1821 all’impero austroungarico per 

sedare sommosse all’interno della città 

Al seguito dell’esercito c’erano importanti medici militari 
professanti la Medicina Omeopatica.

Instaurato un clima politico di collaborazione culturale tra 
austroungarici e partenopei il barone Von Koller fece dono 

dell’Organon ( Materia Medica di HAHNEMANN) all’Accademia 
Reale delle Scienze di Napoli.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Il dottor Necker di Melbik ( medico militare austriaco) apri’ nella 
città partenopea un dispensario dove affluirono malati di ogni 
ceto sociale e il successo delle cure omeopatiche suscitò grande 

entusiasmo .

Seguirono le Sue orme in particolare il Dott. Francesco Romani e 
il Prof. Cosimo Maria de Horatiis.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Da Napoli alla Francia: Dott. De Guidi medico allopata a Lione 
portò la propria consorte a Napoli per curare sua moglie 

utilizzando terapie omeopatiche e giunse alla guarigione. Da 
allora si convertì all’omeopatia ( 1828) esportando e iniziatore 

del movimento omeopatico nella Franci meridionale.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Il Dott. Guidi curo un altro importante medico il Dott. 
Mure: grande viaggiatore diffuse l’omeopatia e la 

introdusse a Malta, in Sicilia, in Brasile, in Egitto e Sudan 
nonché il Sud America.

Il Dott. Chand fu presidente della LMHI ( Liga 
Medicorum Homeopathica Internationalis) nonché 

medico personale di Indira Gandhi.
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STORIA DELL’OMEOPATIA

Risultato eclatante sull’epidemia di colera del 1854 che colpi’ 
Napoli.

6328 468

7,39% di mortalità 

70% di mortalità con allopatia



STORIA DELL’OMEOPATIA

Ruolo del farmacista nel coadiuvare l’opera del medico e 
nell’indicare alla persona del popolo quali potessero essere i 
rimedi omeopatici di prevenzione e di cura esponendo nelle 
farmacie le indicazioni per la scelta del rimedio opportuno.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Esordio dell’omeopatia nel regno sabaudo ( 1831): NIZZA 
MARITTIMA grazie al Dott. Felice Saracco, medico militare, 

sucessivamente trasferitosi a CRESCENTINO.

CUNEO ( 1832) Dott. Vincenzo Chio’ curò importante epidemia 
di colera in Cuneo stessa.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Dott. Felice Saracco

Dott. Chio’



STORIA DELL’OMEOPATIA

Re Carlo Alberto si mostrò all’avanguardia in tutta Europa 
nella legislazione relativa alla medicina omeopatica. Nel 1839 
veniva emesso un Regio Decreto in cui si regolamentavano i 
rapporti fra medico e farmacisti omeopati  riconoscendo l’ 

omeopatia come scienza ufficiale

Prima farmacia omeopatica in TORINO fu quella del Dott. 
Blengini in via della Provvidenza ( attuale via XX Settembre).



STORIA DELL’OMEOPATIA

OSPEDALI OMEOPATICI anella capitale sabauda( TORINO): più 
antico è quello voluto dal beato Cottolengo: l’infermeria della 

Piccola Casa della Divina Provvidenza era omeopatica e nel 1849 
vennero curati settanta casi di tifo petecchiale e tutti guariti. Nel 

resto della città la mortalità era del 50%



STORIA DELL’OMEOPATIA

La Marchesa di Barolo finanziò un secondo Ospedale detto di 
Santa Filomena una cui sezione venne dedicata all’omeopatia. 
Opera iniziata a Moncalieri e successivamente spostata a Torino 

attuale sede salesiana di Valdocco.



STORIA DELL’OMEOPATIA

L’esperienza ospedaliera omeopatica più interessante e più 
duratura fu l’Ospadale Omiopatico di via dell’orto 

Botanico, attualmente via Lombroso. Dal 1903 divenne 
una struttura operativa con 30 letti e rimase in piena efficienza 
fino alla fine della Seconda Guerra Mondiale. Fra i fondatori il 

Prof. Cesare Lombroso docente di fama internazionale e 
omeopata.



STORIA DELL’OMEOPATIA

Via Cesare Lombroso

Valdocco/ 
Cottolengo



CHRISTIAN FRIEDRICH SAMUEL 
HAHNEMANN ( 1755-1843)

Quando ci si occupa di un’arte il cui scopo è 
di salvare la vita, rifiutarsi di apprenderla è un 

delitto



ALLOPATIA ED OMEOPATIA 
Allopatia si occupa di scontrarsi con la 
malattia indipendentemente dalla 

soggettività del paziente

Omeopatia non è terapeutica della malattia 
,ma si basa sull’osservazione del malato al 

fine di ricercare nella sua sofferenza 
INDIVIDUALE analogia tra i singoli rimedi 

più simili al principio della similitudine.



ALLOPATIA ED OMEOPATIA

La diagnosi di una malattia nosografica non 
basterebbe per effettuare la scelta del rimedio 

omeopatico ( malattia)

Il rimedio omeopatico, ottenuto dalla 
sperimentazione sui soggetti sani genera un sintomo 

poi correlabile con lo stato di sofferenza del 
paziente stesso e quindi in questo caso renderlo  

unico nel suo stato di disagio (uomo malato). 



DIFFERENZA TRA MALATTIA E 
SOFFERENZA

Malattia accomuna tutti i malati che presentano 
un minimo comune denominatore legata a quella 

patologia

Sofferenza invece è legata alla soggettività della 
persona quindi irripetibile.

Quindi dobbiamo rappresentare l’uomo malato nella sua 
PECULIARE ESCLUSIVITÀ e COMPLESSITÀ 

UNITARIA.



IDENTIFICAZIONE DEL SINGOLO  MALATO 
=PERSONALIZZAZIONE DELLA TERAPIA PER 

OGNI SINGOLO SOGGETTO
INFLUENZAAllopatia: 

paracetamolo

Omeopatia: 
aconitum, 

belladonna, 
ipericum,ecc



INTRODUZIONE ALL’OMEOPATIA

CURARE L’UOMO MALATO

Ippòcrate (poet. ant. Ippocràte; gr. ʽΙπποκράτης, lat. 
Hippocrătes). - Medico (n. Isola di Coo, 460 a. C. circa - 
m. 370 a. C. circa). Praticante e maestro di medicina in 
Atene e in Tessaglia, I. fu, secondo la testimonianza di 

quasi contemporanei come Platone e Aristotele, il medico 
più famoso della sua epoca e, secondo quella di una 
tradizione che culmina in Galeno, il fondatore della 

medicina scientifica in Grecia.

http://www.treccani.it/enciclopedia/atene/
http://www.treccani.it/enciclopedia/tessaglia/
http://www.treccani.it/enciclopedia/galeno/
http://www.treccani.it/enciclopedia/grecia/


COMPLESSITÀ UNITARIA=OLISMO O 
VISIONE OLISTICA

Utilissima anche la voce olismo che compare nella 
Enciclopedia on line Treccani, aprendosi con una definizione in 
termini generali che condensa il nucleo semantico comune del 

termine, declinato poi in varie accezioni a seconda delle discipline 
che l’hanno adottato (a partire dalla biologia): «Tesi secondo 

cui il tutto è più della somma delle parti di cui è 
composto». Si noti che la voce olismo è creazione dotta, 

recente in italiano (anni Sessanta del Novecento), fatta a partire 
dal vocabolo greco antico ὅλος ‘tutto, intero, totale’.

http://www.treccani.it/enciclopedia/olismo/


PAZIENTE COME INTERO E TOTALE 
(OLISTICO)

Sintomi individuali Costituzione

Malattie precedenti

Determina una sofferenza soggettiva ed oggettiva della malattia



IPPOCRATE E MEDICO

Medico=scienziato=padrone conoscenza in senso 
lato ( capacità di racchiudere il sapere della scienza medica, 

filosofia, ambienti socio-culturali)

Non legato a preconcetti o artefatti precostituiti ma 
un’osservazione diretta ed imparziale per far emergere un 

quadro unico ed irripetibile del malato.

Quadro olistico del malato



CONFLITTO TRA OLISTICO E 
RIDUZIONISTA

RIDUZIONISTA = MEDICINA TRADIZIONALE legata a 
protocolli terapeutici previsti aprioristicamente per una 
certa malattia in continua evoluzione legata all’insorgenza di 

effetti collaterali o criticabili in termini di efficacia e di affidabilità 
dagli stessi operatori.

OLISTICA = MEDICINA OMEOPATICA legata alla individualità 
del malato dotata di spirito( percezione),mente e non solo 

corpo ( parcellare) come per la medicina tradizionale.



NASCITA DELLA MEDICINA 
OMEOPATICA

Partenza da IPPOCRATE seguito successivamente 
da HAHNEMANN

Ricerca in natura i mezzi per 
curare i malati piuttosto che 

la malattia 



CHI È HAHNEMANN
Medico tedesco, si distinse negli studi di medicina e a 35 

anni veniva considerato un illustre scienziato del suo 
tempo.

Scrisse numerosi trattati di chimica

Conoscitore di numerose lingue antiche e moderne: 
latino ,greco,arabo,ebraico,italiano,francese, inglese , 

spagnolo e naturalmente il tedesco

SCOPRITORE DELLA METODOLOGIA DELLA 
MEDICINA OMEOPATICA.



INTUIZIONE HAHNEMANIANA

Dopo studi accurati intuì che la sopressione di una 
malattia generava nella persona una nuova manifestazione 
della stessa in forma più invalidante rispetto a quella 
precedente generando un movimento dall’esterno verso 
l’interno dell’individuo colpendo organi via via più vitali 

con velocità legata alla resistenza dell’organismo.

Il tutto relazionato ( come affermava Ippocrate) da eventi 
e coinvolgimenti ambientali: clima, alimentazione, relazioni 

, infezioni, lavoro,ecc



INTUIZIONE HAHNEMANIANA

Ogni fatto osservato rappresenta sempre il risultato di una causa: 
nulla è causa di se stesso.

Ricerca del quel quid terapeutico per prevenire una causa di 
una patologia.

Obiettivo : modificare il substrato ad azione preventiva che 
chiameremo terreno biologico.



INTUIZIONE HAHNEMANNIANA

Studio di Materia Medica di Cullen ( autorità in campo medico 
fine ‘700)

Utilizzo della China ( corteo peruvianis ) per usi terapeutici nella 
cura della malaria

China ottima in prossimità dell’attacco di febbre 
malarica e invece sempre più inefficace anche se somministrata 

a dosi elevate all’allontanarsi dello stesso e come preventivo.



INTUIZIONE HAHNEMANNIANA

HAHNEMANN decise di sperimentare IN BUONA SALUTE dosi 
basse di China su se stesso

RISULTATO: COMPARSA DEI SINTOMI DELLA MALARIA: febbre, 
rigidità muscolare, stordimento e dolori ossei. Scomparsa dei sintomi alla 

cessazione della somministrazione di China.

Introduzione del concetto di SIMILITUDINE 

Salta il concetto di PROPRIETA’ TERAPEUTICA e si 
introduce il concetto della cura con la droga che generasse 

sintomi più SIMILI alla malattia



Crisi febbrile Post crisi febbrile Prevenzione

China ( Cullen) Si No No

Crisi febbrile Buona salute Prevenzione

China a bassissima 
concentrazione 

( HAHNEMANN)
Si Si No



CONCLUSIONE DI HAHNEMANN

Salto di pensiero : le droghe ( farmaci ) 
vanno individuate nelle loro proprietà 

NON nell’ applicazione durante 
laMALATTIA ma nell’individuo SANO in 
modo da individuare i sintomi applicabili 
ai sintomi della malattia stessa: SIMILIA 

SIMILIBUS



PREPARAZIONE DELLE DROGHE

Preparazione del rimedio omeopatico 
diluendo le droghe riducendone gli effetti 

collaterali e creare una banca dati relativi 
agli effetti o sintomi che essi generavano 

negli individui sani.



LA MEDICINA OMEOPATICA METODO 
AUTONOMO SPERIMENTALE

Solida base sperimentale: allievi-cavie 
sperimentarono molti rimedi in buona salute 
catalogandoli in una banca dati di sintomi 

umani soggettivi ed oggettivi( uguali a 
tutti).

Deduzione: curare SINTOMI DI MALATTIE 
SPECIFICI ED IRRIPETIBILI e non LA MALATTIA.



DILUIZIONI ED EFFETTI
Esaltazione dell’azione del rimedio inversamente 

proporzionale alla sua concentrazione.

Basse diluizioni ( alte concentrazioni) utilizzati per 
effetti primari: reazioni a stimoli esterni o per sintomi 

acuti ( puntura di insetto, febbre, spavento, botta , contusione, 
ecc)

Alte diluizioni ( minime concentrazioni) utilizzati 
per effetti secondari ovvero per ristabilire un equilibrio 

all’interno del nostro corpo ( omeostasi) in modo da 
annullare gli effetti legati agli stimoli esterni.



ALLOPATIA-OMEOPATIA

Per HAHNEMANN critico nei confronti della medicina 
tradizionale in quanto interessato solamente alla 

cancellazione della malattia quindi esclusivamente 
“ab uso in morbis”

Per HAHNEMANN la sperimentazione omeopatica si 
effettua sullo sperimentatore sano con droghe 
diluite e dinamizzate fino non contenere più nulla 
della droga di partenza.



OMEOPATIA : LEGGE DI 
GUARIGIONE

In allopatia soppressione della patologia genera una 
diversificazione della stessa con incidenza più grave 

della precedente

In omeopatia la guarigione dell’ultima ( meno grave) fa 
riemergere le precedenti patologie soppresse: per 
l’omeopata e’ un segno del processo di guarigione.

( LEGGE DI HERING)



PROGRESSIONE DELLA MALATTIA 
SECONDO HAHNEMANN 

Affezioni sulla pelle 
e sulle mucose 

respiratorie

Affezioni del sistema 
linfatico e apparati 

ghiandolari Affezione dei 
sistemi metabolici



CONCETTO DI DOSE ALLOPATIA-
OMEOPATIA

In medicina convenzionale: dosi stabilite in modo più o meno 
precisi da parametri quantitativi ( peso, esami emato-chimici, 
interazioni tra farmaci,ecc) ( OGGETTIVITÀ d’azione)

In medicina omeopatica: non prevede dosaggi precostituiti: quindi 
si osserva, analogia tra sintomo-rimedio, legge della Guarigione. 

( SOGGETTIVITÀ d’azione)

Patologia 

Sintomo



COME OPERARE IN OMEOPATIA

Come abbiamo già detto curiamo il sintomo e 
ricerchiamo il rimedio più simile al sintomo 

stesso.

INDIVIDUARE per ogni organismo malato 
sintomi di malattie specifici ed irripetibili

Esempio: influenza
Sono sintomi comuni che non identitificano o 
suggeriscono suggerimenti omeopatici di alcun 

genere



COME OPERARE IN OMEOPATIA

SINTOMI FISICI: REAZIONE RISPETTO ALLO STIMOLO 
GENERATO DAL SINTOMO e non il sintomo generale ( dolore o 

febbre)

SINTOMI FISICI OSSERVATI DAL MEDICO: occhi brillanti , midriasi 
o miosi,intolleranza alla luce, pelle che può essere livida, tumefatta, 

viso rosso o pallido o disteso nonché contratto

Esempio: influenza

Miglioro stando fermo, peggioro se sto al caldo, miglioro 
o peggioro se mi muovo,ecc



COME OPERARE IN OMEOPATIA

Esempio: influenza

Sintomi mentali e/o comportamentali in quanto soggettivi e 
irripetibili per altri soggetti



COME OPERARE IN OMEOPATIA

SINTOMI CONTRADDITORI

Questi sintomi essendo molto caratteristici 
porteranno il medico ad una scelta del rimedio 

molto più semplice.



ALLOPATIA ( Definizione) OMEOPATIA( Definizione)
Malattia=patologia Sofferenza=sintomo

Oggettività Soggettività 
Uomo con patologia Uomo malato
Visione riduzionistica Visione olistica
Concetto di farmaco Concetto di rimedio

Scoperta del farmaco “in 
morbis”

Scoperta del rimedio in 
buona salute

Farmaco come 
soppressione della patologia

Rimedio più simile possibile 
alla sintomatologia del 

malato
Cronicizzazione del paziente 

con peggioramento 
progressivo

Guarigione del malato 
dall’esterno all’interno

Concentrazione del farmaco Diluizione del rimedio



DATI STATISTICI RAPPORTO 
OMEOPATIA E ALLOPATIA


